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Strehler 
e Milva 

interpreti 
di Brecht 
a Roma 

TI basso siparietto brechtia­
no dell'Opera da tre soldi e 
del Galileo si aprirà al « Tea­
tro Eliseo > di Roma la sera 
del 9 gennaio prossimo su lo, 
Bertolt Brecht: un * recital » 
messo in scena dal Piccolo 
Teatro di Milano, con la dire­
zione di Giorgio Strehler, il 
quale, al fianco di Milva. ne 
è anche l'interprete. 

In, Bertolt Brecht, presen­
tato con grande successo nel 
giugno scorso sul palcosceni­
co del « Piccolo » milanese. 
offrirà per la prima volta al 
pubblico della capitale un 
originalissimo collane di testi 
e canzoni del grande dramma­
turgo di Augusta. Le fasi più 
significative della vita trava­
gliata di Brecht trovano una 
poetica e fedele ricostruzione 
in questo insolito spettacolo, 
nel quale vengono anche pro­
poste le sue teorie per un 
e nuovo teatro ». 

Giorgio Strehler, che ha 
messo in scena in Italia le 
opere più importanti del gran­
de drammaturgo tedesco, ha 
costruito con cura ed amore 
questo omaggio teatrale al­
l'autore di Schweuk. dell'Ani-
ma buona di Sezuan, di Ma­
dre coraggio, di Galileo e di 
tante altre famose opere. 01 
tre a firmare la regia dello 
spettacolo, egli infatti vi ap­
pare nelle vesti di interprete. 
recitando poesie, brani lette­
rari. testi e canzoni 

Accanto a Strehler ci sarà 
la cantante Milva, impegnata 
nell'interpretazione delle più 
famose canzoni brechtiane, di­
verse delle quali mai eseguite 
in Italia. Con questo recital, 
Milva ha conquistato di di­
ritto una collocazione ben di­
versa. nel mondo dello spet­
tacolo, da quella di semplice 
cantante di musica leggera. 
valorizzando una sua indubbia 
e forte personalità artistica. 

Le rappresentazioni romane 
di lo, Bertolt Brecht prosegui­
ranno fino al 21 gennaio. 

Antonioni 
farà un film 

in Cina? 
Michelangelo Antonioni, che 

sta passando a Roma gli ultimi 
giorni di vacanza prima di par­
tire per gli Stati Uniti, dove 
realizzerà « Zabriesky Point ». 
ha dichiarato che è nei suoi 
progetti andare in Cina e di 
dirigere colà un film. 

La realizzazione deJ desiderio 
del regista non è impossibile 
poiché «embra — stando a quan­
to pubblicato dalla rivista * Pe-
king review » — che il mini­
stro della diresa. Lin Piao. 
avrebbe dichiarato che. tra i 
registi dei paesi occidentali, sol­
tanto Antonioni potrebbe esse­
re autorizzato a fare un film 
in Cina. 

Convegno 
a Cagliari 

su «Cinema 
e Sardegna» 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 3. 
Presieduto dal critico Filippo 

Maria De Santis. si é tenuto a 
Cagliari un convegno sul tema 
« Cinema e Sardegna ». organiz­
zato dalla Società Umanitaria 
per esaminare la funzione che i 
mezzi di comunicazione audio­
visivi assumono nell'ambito del­
l'evoluzione sociale e culturale 
de l'Isola. 

I partecipanti al convegno han­
no valutato i rapporti tra il ci­
nema et! i problemi della Sar­
degna sulla base delle relazioni 
di ( Iona rio Pinna (Il banditismo 
sardo da Bar.dih a Orgoiolo ad 
ojtgi). di Pina Madami (Le rea-
z om delia cntica e del pubblico 
continentale al film Una questio­
ne d'onore), e di Michele Del 
Piano (I film di ambiente sardo). 

ET stato quindi messo in evi­
denza il prevalente aspetto com­
merciale di Quasi tutti i film di 
ambiente sardo, ricavati dagli 
aspetti folcloristici della realtà 
isolana, per di più grossolana­
mente distorti e falsatL Tali 
film, nel diffondere una falsa 
immagine della Sardegna, impe­
discono anche una presa di co­
scienza de! pubblco. in partico­
lare di quella sardo, sulla reale 
dimensione dei problemi isolani. 

Al contrario, immediata di­
venta la funzione positiva del 
c.nema. allorché l'analisi viene 
condotta dall'interno della real­
tà dell'isola, come nel film di De 
Seta Banditi a Oraosolo. 

Sulla base di una simile ana­
lisi { partecipanti al convegno 
hanno sottolineato Sa necessità 
di un maggiore incisivo impegno 
dello Stato e della Regione af­
finchè da un lato non si sostenga 
in aJcun modo la produzione a 
fini commerciali, dall'altro si fa­
vorisca inequivocabilmente la 
produzione e la diffusione di lun­
gometraggi e documentali capa­
ci di contribuire direttamente ad 
una proposta critica e creativa. 

A chiusura dei convegno è sta­
ta ampiamente discussa l'impor­
tanza della critica cinematogra­
fica. sia a livello dei quotidiani. 
della stampa specializzata, della 
radio e della televisione, sia 
nell'ambito della organizzazione 
culturale, al fine di una azione 
limolante sempre maggiore nei 
confronti del pubblico. 

Per Claudia è 
tempo di bagni 

À colloquio con il cantante 

Peppino di Capri 
torna all'antico 

Ha deciso di voltare le spalle ai ritmi di moda • Frecciate polemiche con­
tro la « mafia » delle canzonette - Sul piede di partenza per l'America 

ISOLE VERGINI — Ecco una foto destinata a suscitare l'in­
vidia di coloro che in questi giorni in Italia battono I denti 
per II freddo: Claudia Cardinale, che trascorre alcuni giorni 
di vacanza alle Isole Vergini, si appresta a fare il bagno nel 
mare di Canee! Bay. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 3. 

Anno nuovo, Peppino di Ca­
pri « vecchio », (mi racco­
mando, proto, vecchio tra vir­
golette): il 1968 ci presenterà 
un Peppino che ritorna allo 
stile tradizionale, alla vecchia 
melodia, per intenderci al Pep­
pino migliore degli anni pas­
sati. Il « fidanzamento » cori i 
ritmi sfrenati della moda cor­
rente, che avevano travolto 
anche il migliore e più ge­
nuino interprete della canzo­
ne napoletana (ci vorrebbe la 
C maiuscola...) è finito con 
il 1967. 

€ Mi piace molto la musica 
rhytm and blues, spiega il can­
tante, per cui in questi ultimi 
tempi ho tentato di « fidan­
zare * il genere tradizionale 
con la nuova ondata ritmica. 
Ma non si può confondere la 
melodia tradizionale italiana 
con gli spirituals negri. Am­
metto di avere sbagliato, an­
che se posso accampare a 
parziale giustifica un milione 
di ragioni. Ora riconosco il 
mio errore e ricomincio con 
il mio stile. Sono ancora in 
tempo... ». 

Certo. Anche se sono pas­
sati quasi dieci anni dal pri­
mo grosso successo (Malatia 
nel 1959) Peppino di Capri è 
ancora molto giovane. A 28 
anni può permettersi il lusso 
di ricominciare daccapo. Ha 
basi solide, sia musicalmente, 
sia per quanto concerne la 
popolarità. E' uno dei cantan­
ti con complesso più pagati 
nei night-clubs (e di questo 
non ne fa mistero con nessu­
no) anche se ha subito una 
flessione nella vendita dei di-

Chiedono riforme economiche e statutarie 

Di nuovo in agitazione 
gli allievi del Centro 

Grossolana montatura del giornale di Rumor sul caso della professo­
ressa Gabriella Mulachiè — Una lettera dell'insegnante di danza 

Il Centro sperimentale di ci­
nematografia è una spina nel 
Ranco per molti. Gli allievi, no­
nostante si avvicendino in con­
tinuazione. protestano e avan­
zano rivendicazioni di natura 
economica e statutaria. Il 15 di­
cembre. una settimana prima 
dell'inizio delle vacanze nata­
lizie. gli studenti, dopo un'as­
semblea. decisero di astenersi 
dalle lezioni e ne diedero co­
municazione alla presidenza del 
Centro e ai ministri dello Spet­
tacolo e del Tesoro. I giovani 
chiedono di poter usufruire dei 
vantaggi deri/ati agli universi­
tari dal presalario e. inoltre. 
rivendicano che un ex allievo 
venga inserito nel Consiglio di­
rettivo del Centro, che una rap­
presentanza degli allievi venga 
interpellata in fase di pro­
grammazione dei piani di stu­
dio e. infine, reclamano la re­
visione dello stato giuridico de­
gli allievi stranieri. Sono ri­
chieste giustissime: le stesse 
che diedero il e via ». lo scorso 
marzo, ad una lunga lotta de­
gù" allievi del Centro, lotta che 
portò all'occupazione, da parte 
dei giovani stessi, della scuola 
di via Tuscolana. 

Ora. a complicare le cose, et 
si è messo in mezzo un gior­
nale romano della sera, creato 
appositamente a scopi elettora­
listici daU'on. Rumor. 0 quale. 
confondendo (per caso?) fischi 
con fiaschi, ha collegato lo scio­
pero odierno con un Tatto avve­
nuto qualche mese fa. Il «fatto» 
cui ci riferiamo, e del quale 
l'Unità si è occupata per pri­
ma a suo tempo, è il licen­
ziamento dal Centro spenmen-
ta!e dell'insegnante di danza 
Gabriella Mulachiè, accusata di 

aver interpretato scene troppo 
« audaci » nel saggio di regia 
dell'allievo regista Giuseppe 
Bellecca. A prescindere dalla 
circostanza che ia partecipa­
zione dell'insegnante allo short 
del Bellecca era stata autoriz­
zata dallo stesso direttore del 
Centro, dott. Fioravanti (il qua­
le ora però smentisce), e che 
la neo-attrice per il suo lavoro 
era stata regolarmente retri­
buita dal Centro stesso, fl li­
cenziamento dell'insegnante non 
ha nulla a che vedere con lo 
sciopero indetto dagli allievi 
del Centro. 

Per rimettere ordine nei fatti. 
la signorina Gabriella Mulachiè 
ci ha inviato ieri un'ampia e 
esauriente lettera, che volen­
tieri pubblichiamo. 

« D 29 dicembre — scrive l'in­
segnante — mi ha telefonato 
a casa un signore qualifican­
dosi per Luciano Chitarrini. re­
dattore del Messaggero. Que­
sto signore mi ha chiesto no­
tizie circa il mio " licenzia­
mento" dal Centro sperimen­
tale di cinematografia. Sempre 
per telefono gli ho fornito tutte 
le notizie, del resto già note 
perché ampiamente riportate da 
altri giornali, e siamo rimasti 
d'accordo che ci saremmo vi­
sti subito dopo al Messaggero 
perchè cosi gli avrei dato al­
cune mie fotografie. 

<A| Messaggero però fl si­
gnor Chitarrini non c'era e co­
munque il suo ufficio non è al 
terzo piano — come aveva af­
fermato il mio interlocutore te­
lefonico — ma al primo. Aspet­
tai un'ora e telefonai al vero 
signor Chitarrini. fl quale ri­
mase sinceramente stupHo della 
telefonata e di quanto io £ i 

Specchio fedele 
Un'agenzia d'informazioni ci­

nematografiche. non partico­
larmente sospetta di animosità 
contro i potenti di Hollywood, 
critica « l'attuale andamento 
della rubrica televisiva Prima 
visione, che, a cura dell'ASI-
CA-AGIS. ha U compito di pre­
sentare settimanalmente i nuo­
vi film pronti a entrare in cir­
cuito *: e si rende interprete 
del « malcontento » diffuso 
€ negli ambienti cinematogra­
fici italiani »: la cui origine va 
ricercata nel fatto e che nella 
rubrica troverebbero largo pe­
sto quasi sempre i film ameri­
cani. mentre alla produzione 
nazionale terrebbe riservato 
un numero molto minore di 
presentazioni ». L'agenzia par­
la anche di « pressioni » che 
sarebbero esercitate sulla TV 
< dalle ditte americane di di­
stribuzione *, e chiama in cau­
sa VAN1CA, «cioè l'associa­
zione dei produttori, alla quale 
più che a ogni altra dovrebbe­
ro stare a cuore le sorti del 

nostro film *. 
E qui l'agenzia s'inganna. 

non sappiamo %e per malizia o 
per ingenuità. L'ASICA. infat­
ti. non è l'associazione dei 
produttori italiani, ma un con­
sorzio di carie organizzazioni 
dell'industria cinematografica, 
nel quale la posizione più de­
bole l'hanno proprio i produt­
tori italiani (quei pochi, alme-
no, che non si sono ancora ri­
dotti al ruolo di faccendieri e 
di procacciatori d'affari per 
conto dei big d'oltre oceano). 
e la più forte i distributori 
americani in Italia: i quali 
nel presidente dell'AN1CA. 
Eitel Monaco (non per caso 
inamovibile da tAtre vent'an-
ni), hanno appunto ti loro uo­
mo ideale. 

Del resto, se roghamo, la 
rubrica Prima visione non fa 
che rispecchiare la situazione 
reale: cioè lo strapotere che, 
sul mercato cinematografico 
deUa penisola, ha il noleggio 
di marca statunitense,.. 

dicevo riguardo il nostro pre­
cedente colloquio telefonico. 
Evidentemente qualcun altro 
aveva telefonato usando il suo 
nome. 

« 11 giorno dopo ricevo una 
telefonata da un certo signor 
Schwarz (o qualcosa di simile), 
redattore de La Luna, il quale 
chiedeva un appuntamento per 
un'intervista. 

« All'appuntamento nel pome­
riggio a casa mia si sono pre­
sentati il signor Lo Presti, re­
dattore del suddetto quotidiano. 
e il signor De Bellis. fotografo. 
Nel corso del colloquio, durato 
circa venti minuti, chiarii al 
signor Lo Presti le vicende del 
mancato rinnovo del mio con­
tratto di lavoro al CSC. con 
particolare riferimento a quanto 
avevo già precedentemente di­
chiarato all'Unità. a Paese Sera 
e al settimanale Gente. 

« Nell'edizione del 3 gennaio 
il quotidiano Lo Luna ha pub­
blicato in cronaca, su nove co­
lonne. e con annuncio in prima 
pagina, un articolo a firma di 
Mario La Feria (e non Lo 
Presti) contenente una intervi­
sta con me quasi comp!eta-
mente falsa e improntata a 
un tono ambiguo e del tutto 
irrispettoso della verità. 

«A parte le considerazioni 
gratuite sul contenuto del film 
da me interpretato al Centro 
sperimentale per la regia del­
l'allievo regista Bellecca. mi 
vengono in particolare attri­
buite delle frasi da me mai 
pronunciate e per cui si de­
duce che l'attuale sciopero de­
gli allievi del CSC è motivato 
dal mio ** licenziamento " e 
non — come nella realtà è — 
da precise questioni riguardanti 
l'ordinamento didattico e l'assi­
stenza finanziaria. 

«Cosa ancora a mio avviso 
pia grave, perché ambigua­
mente tende a collocarmi in 
uno spazio postico che riflato 
per convinzione personale e per 
tradizione familiare. Tartlcolo 
cita come dette da me queste 
parole: "Allora vuo» dire che 
sotto c'è qualcosa: io non fac­
cio politica e non sono legata 
a circoli di sinistra come la 
signora dimani (la nuova in­
segnante di danza al CSC), che 
può contare sull'appogc-o di 
poeti, scrittori, ptfori e intel­
lettuali molto infuenti ". 

«E" chiaro invece che sotto 
c'è ben altro, e cioè la ma­
lafede e il ma'eostume di eh: 
scopre in ritardo una notizia 
e cerca di riproporla da un 
angolo dj lettura più favore­
vole ai maneggi di un certo 
e ben individuato ambiente, che 
non è quello degli " Intellet­
tuali influenti" di cui parla 
La Lana Gabriella Mulachiè*. 

L'ingegnante di danza ha an­
che inviato alla « Luna » una 
lettera di rettifica, riservandosi 
una eventuale azione legale. 

Non ci sarebbe aitro da ag 
giungere, se non che Io sciopero 
degli studenti del Centro ripro­
pone un problema vecchio 
e che. nonostante gli impegni e 
le promesse, non si intende ri­
solvere. Bisognerà aspettare i 
risultati delle elezioni per met­
tere ordine nella massima scuo­
la italiana di cinematografia? 

schi. Di questo egli stesso è 
il primo a rendersi conto: 
« Oggi non si compera più il 
disco per la voce che lo canta. 
Oggi si sceglie la canzone, an-
die se eseguita in maniera da 
fare spavento ». 

Qui le sue allusioni sono 
evidentissime e lo vedremo 
più avanti. Parlare di vendite 
fa ritornare alla memoria di 
Peppino il tempo passato: 
* Una volta mi comperavano 
anche se leggevo il telegior­
nale ». dice. « Ora il pubblico è 
esigente, a giusta ragione, e 
vuole ascoltare buone compo­
sizioni. Ma se queste non ci 
sono chi ne fa le spese siamo 
noi cantanti. Si deve allora 
parlare di crisi di autori... 
Quei pochi che riescono an­
cora a comporre musiche e 
versi accettabili lo fanno sol­
tanto in esclusiva per alcune 
case discografiche. Esiste la 
" mafia " nel mondo della can­
zone. Ora sono alla ricerca 
di un buon motivo... ». 

Le sue accuse sono ben pre­
cìse. Dirette a bersagli indi­
viduabili facilmente: quelli 
che fanno il bello ed il catti­
vo tempo nel inondo canzonel-
tistico. E lo sfogo è spontaneo. 
Lo aveva trovato il motivo di 
successo Peppino di Capri, 
ma la < mafia » l'ha bloccato. 
Questo, Peppino di Capri non 
lo dice, per ovvi motivi, ma il 
« fattaccio » lo conoscono tut­
ti quelli che per ragioni di la­
voro, sono costretti ad occu­
parsi (purtroppo!) anche dei 
retroscena di questo mondo. 

Alcuni mesi addietro il com­
plesso dei « Rockers » ebbe 
sottomano lo spartito di Pa­
role. Sembrava un motivo 
scritto apposta per Peppino 
di Capri, per il suo stile. Ed 
il cantante registrò l'incisio­
ne. 1 dischi, moltissimi per­
chè si credeva fermamente al 
successo della composizione. 
vennero approntati per la 
pubblicazione. All'ultimo mo­
mento il « fattaccio »: la 
canzone era stata scritta in 
esclusila per un'altra casa 
discografica... Ed ora Peppi­
no di Capri non la canta più, 
neanche quando gli viene ri­
chiesta nei night! Ma tant'è. 
Probabilmente il grosso suc­
cesso discografico è riman­
dato. 

Attualmente è alla ricerca 
di motivi napoletani antichi 
da riproporre in veste moder­
na. € Abbiamo un grosso pa­
trimonio da difendere; ma è 
possibile che i " capoccioni " 
non si riescano a mettere d'ac­
cordo? La canzone napoletana 
è finita con Anema e core. Se 
non si sfornano altri buoni 
motivi perchè non rispolvera­
re quelli antichi e presentarli 
con un arrangiamento moder­
no? Attualmente il pubblico è 
disorientato e non so come an­
drà a finire... La enorme in­
fluenza della musica straniera 
ha finito per disorientare an­
che i cantanti. Ecco come si 
spiega la nascita di questa 
miriade di piccoli nomi, di 
complessi, che hanno avuto un 
motivo di successo più per un 
caso fortuito che per altro. 
Ma qui il discorso si allarga 
troppo e non finiremmo più 
di parlare. Per concludere 
posso dire che i grossi nomi, 
quelli che hanno una forte 
personalità, i Mina, i Celen-
tano e tanti altri resteranno 
nella storia della musica leg­
gera, perchè hanno una pre-

Peppino di Capri 

parazione seria, adeguata. Gli 
altri sono soltanto delle me­
teore! ». 

E' tutto. Peppino di Capri 
si rilassa e parla dei suoi 
progetti. Dopo le serate in un 
noto night club di Roma, ver­
so la metà di gennaio andrà 
in tournée in America: New 
York, Las Vegas. Anche per 
questi spettacoli ha un pro­
gramma ben preciso: « Vado 
a giocare una carta. Per far­
mi conoscere dagli americani. 
Ho già fatto tre tournée negli 
Stati Uniti per gli italo-ame­
ricani. Ora mi presento al 
grosso pubblico locale. Ripre­
sento il genere tradizionale e 
spero di arrivare in Italia at­
traverso le classifiche ameri­
cane... Il pubblico italiano è 
diverso: si lascia influenzare 
dalle classifiche dei giornali, 
fatte spesso a sfondo commer­
ciale... E mi fermo qui ». 

Avrebbe voluto dire altre 
cose, ma si è accorto di aver 
puntato e sparato a sufficien­
za. Colpirà il bersaglio? 

Un ultima domanda: « Vor­
resti fare una tournée nei 
paesi socialisti? ». La rispo­
sta è pronta e precisa: « Una 
proposta dall'Est l'accetterei 
molto volentieri. Vorrei visi­
tare quei paesi che, finora, ho 
conosciuto solo attraverso i 
libri! ». 

Prima di salutarlo gli fac­
cio presente che l'Unità arri­
va anche a Mosca e negli al­
tri paesi socialisti: potrebbe 
essere l'occasione buona. Pro­
babilmente. resterebbe sorpre­
so nel sentire un suo disco 
suonare in una casa di Mosca. 
di Baku, o di qualche altra 
città, dove la sua voce è già 
conosciuta ed apprezzata co­
me quella di uno tra i migliori 
interpreti napoletani. 

Giuseppe Mariconda 

In corso la XIV Rassegna 

Rapallo: in gara 
i film d'amatore 

Nostro servizio 
RAPALLO. 3 

Schermo acceso dalle 16 di 
ieri nel salone del Grand 
Hotel Europa di Rapallo. E' 
cominciata la XIV Rassegna 
internazionale del cinema 
d'amatore, che si protrarrà 
fino ?1 6 prossimo venturo. 
proponendo all'attenzione del 
pubblico e della giuria, circa 
cinquanta film presentati dal­
le varie nazioni partecipar.t; 

Lawrence 
Olivier 

a Roma 
L'attere cinematografico Lau-

rence Olivier accompagnato dal­
la moglie Joan e dai figli Ri­
chard. Tamsyn, Agnes e Julie 
Kate è giunto ien pomeriggio 
all'aeroporto di Fiumicino con 
un aereo proveniente da Londra. 
Laurencc Olivier, che viene per 
la prima volta in Italia, si trat­
terrà tre settimane e comince 
rà a partii re da oggi le riprese 
del film americano .\>i panni 
di Pietro diretto da Michael An­
derson e tratto dall'omonimo ro­
manzo di Morris L. West. Nel 
film — che si gira a Cinecit­
tà — oltre a Laurence Olivier 
figurano Anthony Quinn. Vitto­
rio De Sica • Oscar Werner. 

al festival: Austria. Belgio. 
Bulgaria. Canada, Cecoslo­
vacchia. Francia. Gran Bre­
tagna, Jugoslavia, Germania 
federale. Spagna, Svizzera, 
Ungheria, Unione Sovietica, 
Stati Uniti d'America, Italia. 

La giuria, composta da Lu­
ciano Bianciardi (scrittore). 
J. Capdevila Nogues (criti­
co cinematografico - Spagna). 
Tullio Cicciarelli (critico ci­
nematografico). Fernaldo Di 
GidiiìiTidUco (critico cinemato­
grafico). Andras Karafìath 
(cineasta - Ungheria). John 
Francis Lane (critico cinema­
tografico • Gran Bretagna). 
Ernesto G. Laura (critico ci­
nematografico). assegnerà al 
termine della rassegna, un 
grifone d'oro, un grifone d'ar­
gento e grifoni di bronzo. 

Ieri nel pomeriggio sono 
stati presentati film italiani, 
cecoslovacchi e Shiva Ree 
dell'americano Abbott Mea-
der. Le proiezioni sono prose­
guite in serata alle ore 21 
con la presentazione di altre 
dieci pellicole, tra le quali la 
ungherese La strada di End re 
Pereny. Dveniki Devy di Vla­
dimir Petek (Jugoslavia) e 
/ fratelli Paglia di Nino 
Nadalutti. del Cineclub di 
Trieste. 

n. f. 

• • • • • • • • Rai® • • • • • • • • • 

a video spento 
UN PUNTIGLIO - L'ultimo 
ritratto di città, dedicato a 
Modena, ci ha fornito — 
senza dubbio — una beila 
serie di informazioni tra lo 
storico, il folklonstico e lo 
economico: si è spaziato dal­
la celeberrima secchia rapi­
ta ai piccioni, dalle ciliegie 
alle automobili, dalle fonde­
rie gestite dagli operai ad 
una moderna azienda agri­
cola. Insomma, tanta bella 
roba da mettere necessaria-
mente insieme un panora­
ma eccezionalmente felice e 
rigoglioso, oggi, nel passa­
lo e. presumibilmente, nel 
futuro. Tuttavia, malgrado 
tanta abbondanza, crediamo 
di poter dire che — ancora 
una volta — il ritratto è man­
cato Innanzi tutto, come gà 
altre volte si è rilevato, d 
discorso e .slato affrontato 
sempre in termini generali e 
globali: dimenticando che 
una città non è una entità 
astratta, ma un insieme di 
individui e di classi. Gras e 
Cravert. invece, continuano 
a parlate ih * Modena » o 
dei « modenesi » come un 
tutto unirò: una sorta di 
astrazione che si perpetua 
addirittura nei secoli, indif­
ferente al mutare della sto­
ria. Per l'intera ora di tra-
spiissione s'è insistito, in/ot­
ti, nel presentare la città 
e i suoi abitanti come una 
terra di gente un po' bizzar­
ra, sostenuta dalla mania di 
arrivar primi, e un po' fis­
sati con il « puntinlio » di 
trasformarsi in capitale di 
questo o di quello. Come tut­
to ciò sia concretamente pos­
sibile (quando è possibile). 
con quali sacrifici, quali lot­
te. è taciuto: nelle parole 
dello speaker, e nell'allegra 
superficialità delle immagini. 
Modena sembrava una città 
di miracolati. Una esperien­
za irripetibile: come gli stes-
si autori si sono affrettati a 
precisare quando si sono sof­
fermati sul pericoloso esem­
pio degli operai che hanno 
rilevato (con l'appoggio co­
munale) la loro industria in 
fallimento. La conclusione. 
ancora una volta, è che il 
riferimento più calzante per 

questi « ritratti » è quello 
della propaganda. Noiosa. 
anche. 

FINE DELLE PERPLES­
SITÀ' — Se c'era qualche 
perplessità sull'utilità di un 
intero ciclo dedicato a Tu­
rane Power, crediamo che 
— dopo la visione di La ro­
sa di Washington — questa 
sia ormai caduta. La per­
plessità. infatti, è fuor di 
luogo. Questo ciclo è decisa­
mente mutile. Che roba è. 
infatti, questo filmetto di 
ventinove anni fa se non 
una scialba storia giallo-
musicale decisamente me­
diocre. mal raccontata e pes­
simamente recitata? Qui Tu­
rane Power — che anche 
nei momenti di maggiore im­
pegno non lia mai dato gran­
di prove ili sé — è ad una 
delle esibizioni di pegaior 
Lvello. e finisce col dare 
una mano alle vette di ini-
prol>abilità cui attinge la 
intera opera. In pratica, la 
n spolveratura di questa 
vecchia pe'licola è un pes­
simo serv gio reso alla 
memoria del bello degli 
anni '40: e non gio­
va certamente nemmeno 
ad una indagine sul costume 
dell'epoca. Il film, infatti. 
ancìie a suo tempo efihe pe­
so soprattutto per la pre­
senza (assai ridotta e tutto 
sommato « da baraccone ») 
ih Al Johon. il cantante 
negro del primo film sonoro 
della storia del cinema. 

IL TESTO NON B\STA — 
Il Mugello di Giotto (teòto 
di Alfonso Gatto e regia di 
Pier Paolo Rungenni ha 
confermalo che un buon te­
sto è l'ult mo ingrediente ne­
cessario per mettere insie­
me un decente documentano 
cinematografico. Cinema (o 
televisione) stoni fica, innan­
zi tutto, immagini: e quan­
do queste sono tirate via 
straccamente, tanto che v'è 
rischio di confonderle con 
quelle di mtll'altri documen­
tari. ogni altro sforzo è inu­
tile E l'insieme diventa, ne­
cessariamente, improduttivo. 

vice 

preparatevi a... 
I t QUARTO UOMO (TV 1° ore 21) 

Quarto protagonista maschile per la rivista presen­
tata da Lauretta Masiero: dopo Aldo Giuffrè, Johnny 
Pirelli e Gino Bramierl, questa sera tocca al presen­
tatore televisivo Corrado. 

AVANSPETTACOLO (TV 2° ore 22,15) 
Il pezzo forte — che potrebbe rivelarsi assai inte­

ressante — di « Cronache del cinema e del teatro » è, 
questa sera, un servizio sull'avanspettacolo, realizzato 
con una inchiesta che ha toccato numerosi palcoscenici 
di tutta Italia. Seguirà un bilancio della stagione cine­
matografica del 1967, nonché una visita sul set del­
l'ultimo film di Duccio Tessari. 

TELEVISIONE 1* 
17 .— 

17,30 
19,45 

1S.45 
19,15 

19,45 

20,30 

ai.— 

2 2 , — 

2 3 . — 

PER I PIÙ' PICCINI - IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 
N«l bosco degli «ninniti 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
a) Ragazzi In canoa 
b ) Pagina di narrativa 
« l! gigante egoista », di Oscar Wi!d# 
QUATTROSTAGIONI 
SAPERE 
I robot tono tra noi 
TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 
TELEGIORNALE 
CAROSELLO 
QUI CI VUOLE UN UOMO 
I DIBATTITI DEL TELEGIORNALI 
Liberti • sodata dei consumi 
TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2 ' 
11,30-19^0 IL TAPPABUCHI 
2 1 . — TELEGIORNALE 
21,15 IL CIRCO DI BILLY SMART 

Serata al circo da Londra 
22,15 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12. 13, 15, 17. 20. 23; 
6,35: Corso di lingua fran­
cese; 7.10: Musica stop; 
8,30: Le canzoni del matti­
no; 9,06: Colonna musicale; 
10,05: L'Antenna; 10,25: Le 
ore della musica; 113): 
Antologia musicale; 12,41: 
Periscopio; 13,20: La corri­
da; 14.40: Zibaldone ltalia-
ro; 15^0: Canzoni per ta­
nto; 16: La montagna 
ha un cuore di cristallo; 
1630: Il sofà della musica; 
18: Radiotelefortuna 1968; 
18.05: Gran varietà; 19.15: 
Orchestra diretta da Etto­
re Ballotta; 19.30: Luna-
park; 20.15: Operetta edi­
zione tascabile: Boccaccio 
di Franz von Suppé; 21: 
Concerto del basso Walter 
Berry e del pianista Erik 
Werba; 21.45: Chiara fon­
tana; 2245: Musica della 
sera. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 630. 
730, 830. 930, 1030, 113». 
12.15, 1330. H30, 1530, 
1630, 1730. 1830. 1930, 
635: L'uomo del latte; 8.45: 
Canzoni per Invito; 9,09: 
Le ore libere; 9.15: Roman­
tica; 9,40: Album musica­
le; 10: Incontri con Renzo 
Ricci ed Eva Magni; 1045: 
Jais panorama; 10.40: Noi 
due • il giradischi; 1135: 
Latterà aperte; 11,41: Ra­

diotelefortuna 1968; 11,41: 
Canzoni degli anni '60; 13: 
Il vostro amico Albertazzi; 
1335: Partita doppia; 14: 
Partitissima; 14,05: Juke­
box; 15: La rassegna del 
disco; 15,15: Grandi cantan­
ti lirici: basso Boris Chri-
stotf; 16: Meridiano di Ro­
ma; 1635: Pomeridiana; 
18: Aperitivo In musica; 
19: Cori da tutto il mon­
do; 20: Fuorigioco; 2940: 
Spettacoli per cori e or­
chestre; 21: Italia che la­
vora; 2140: Taccuino di 
partitissima; 2135: Musica 
da ballo. 

TERZO 

Ore 10: Franz Schubert, 
Hector Berhoz; 10.45: Mu­
siche polifoniche dj O. Di 
Lasso e L De Sayve; 11: 
Ritratto di autore: Richard 
Strauss; 1230: L. van Bee­
thoven, V. DTndy; 13: An­
tologia di Interpreti; 1439: 
Musiche cameristiche di 
Johannes Brahms; 1539: 
Dimitrl Sciostakovic, Hans 
Werner Henze; 1635: Cor­
riere del disco; 17: Le opi­
nioni degli altri; 17,20: 
Corso di lingua francese; 
18,15: Quadrante economi­
co; 1830: Musica leggera; 
18,45: Pagina aperta; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 20: 
Il sorriso ai piedi della 
scala, di Antonio Binalo; 
22: Il giornale del Terzo; 
2230: In Italia • all'este­
ro; 2235: Rivista della rt-
YlStf). 

la fortuna 
ritorna 
anche domenica 

GENNAIO 

con 
radiotelefortuna 
per assegnare 
due 
Innocenti IM 3 S 
con autoradio 

ogni domenica 
alla radio e 
alla televisione 
verranno comunicati 
i nomi dei vincitori 

RAI 
Radiotelevisione Italiana 
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